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IKTEI{LOCUTOIiL ^ 

GIOVE. 

P A L L A D E. 

MARTE. 

AMORE. 

CORO DI GRAZIE. 

CORO DI AMORETTI. 

La Scena rapprefenta la Re^ia di Giove ^ 



La Posfia è del Signor Flaminio Scarfelli Profcflbre di Eloquenza 
nella Oniverlìtà di Bologna y c Segretario dell’ Ambafcerla di 
quei Senato in Roma . 

LaMufica è del Signor Niccolò Jommelli Macftro di Cappella Na- 
poletano» ed Accademico Filarmonico di Bologna. 
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PARTE PRIMA. 



Tal. 



Erchè da l’alta Reggia , 
Che il Cielo adorna , e 
del gran Giove c piena. 
Con occhio acccfo, e con 
-turbata fàccia. 

Di feudo armato , e d’ 
afta, il piè ritiri? 

> Tanto fangue infelice. 
Che in , ogni età Ipargcfti , ancor non bafta 
A la barbara fete ? Il fiero orgoglio 
Di tante ftragi non è pago affai ? 

Dove , implacabil Dio , dove tcn vai ? 

A 4 Mar. 
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PARTE 



Mar. Dove il valor mi chiama , 

E un bel desìo d’imprefe eccelfe , c nuove. 

Io la dubbiola fama 

De’ tuoi dotti filenzj , e ’l falfo onore , 

Palla , de Parti tue derido , e fprezzo ; 

E al fuon de Tarmi avvezzo , 

E d’ozio intollerante, e di ripofo 

Sdegno Tinutil cura 

D’opre , e di lludj folitarj , e lenti , 

Che nel breve confin d’ignote mura 

Sin da Tetà più verde 

Gli alteri Ipirti infievolifce , e perde . 

Chi d’almi pregi , e rari , 

Chi di gloria immortai fente vaghezza, 

, Me fegua , e meco impari 

Intrepida fortezza , e pronto ardire • 

Io così TAlme accendo 

Col vivo efempio di magnanim’ire i 

E a formar vado , e poi , 

, D’allori , e palme a coronar gli Eroi . 

Fra le flragi a’ miti feguaci 
Di coffanza, e di valore' ^ 

Armo il braccio, ed armo il core,' 

E li guido a trionfar . •* 

. Tu fra gli ozj , e fra le paci 
Il vigor de TAlme afcondi. 

Sol di vani , ed infecondi ' ’ 

Plaufi avvezza a lufingar . 

Fra le &c. <. 

Pai. 
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Tal. Or odi , e ti confondi , 

Quant’è diverfo il tuo giudicio , e il mio . 

Io la pace desìo. 

Ma non temo, e non fuggo il fuon de Tarmi, 
E fe bifogno il chiede. 

La Terra , il Ciel mi vede 

Con Telmo in tefta , e ’l fier Gorgone in petto. 

Con TEgida immortale 

Agitatrice d’orridi ferpenti: 

Mi rifpettano i Numi, e tu paventi. 

Quando i Giganti opprefll , 

E quando di mia man Fallante giacque , 
Lodò Giove il coraggio, e fen compiacque .. 
E allorché tu reggelli 
Dello Scamandro in riva 
La gioventù Trojana , ed io TAchiva, 

Con vergognolà fronte 

Le ferite rammenta , i mali , e Tonte , 

Che a te foffrir convenne , ed a la tua 
Mal configliata , e mal difefa Amante . 
Rammenta il fin di quella Guerra , e poi 
D’ozio m’accufa , e di timor , fe puoi . 

Mar. Ma chi dovea guardarli 

Dal temerario ardir d’un Uom mortale J 
Balli , che in mille guife 
L’onor mio riparai , 

E che de l’abbattuta 
Ilio il valore , e il grido 
Nel bellicofo popolo Latino 

Ad ogni terra, ad ogni mar portai: 

A j E ba- 
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E bafti in fin , che Roma , 

Per le guerriere imprefe 
Da Marte, e non da Palla, il nome prefe, 
Tal. Ma che farìa di tante Ipoglie illuftri ì. 

Che di Roma farìa , 

Se ne le Aie vittorie 

Le mie leggi accordando , e le tue glorie , 
Con dotti ingegni , e con lavori induftri 
Non prendeva a’ fuoi palli un’altra via? 
Di Cefare fi parli. 

Ma non fi taccia Augullo. 

E fenza ricordar l’età palfate 
Mira Torme novelle 
De le Virtù più belle , 

E le varie onorate 

Sembianze de la tua Città diletta » 

E riconofei in lei 

Più, che le tue conquifte, i doni mici. 
Non la pioggia impetuofa. 

Ma tranquilla, e rugiadofa. 

Mentre bagna 
La campagna. 

Alimenta la fperanza 
Del felice Agricoltor, 

Così del Regno 
Divien fofiegno 
Lieta pace , c faggio amor : 

Non lo fdegno , c la baldanza 
Di fuperbo Vincitor. 

Non &c, 
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Gio. Da la inutil contefa, o Figli miei,' 

Ceflate : affai m’è nota , 

E già più volte gareggiar v’intefi . 

Gli alti configli udite , 

Ond’io prendo a compor la voftra lite. 
Sappia il Cicl , vegga il Mondo , i 
Come di Marte , e di Minerva i pregi 
Giove, lo flcffo Giove onori, e fregi. 

M.ar. A te , Padre , rivolto 

Adoro i cenni tuoi. Tal. Taccio, ed alcolto. 
Gio. Poiché nel vario fiato 

O di guerra , o di pace 1 
• Giova al pubblico ben fenno , e coraggio • 
Degno è di lode il Valorofo , e il Saggio . 
Ma chi ugualmente fia 
E faggio in pace, e valorofo; ih guerra. 
Raro fu feropre, e fia. c' •: .i 

* Raro dunque, e fublime v • 

Sia di virtute il premio , e di valore , 

E a compier venga il mio difegno Amore. 
Tal Ma come Amor ? Alar. Ma quale ’ ! 
Frutto d’altera gloria 
Sperar giammai da un neghittofo ', e vile ? 
Gio. Io de l’Amor gentile 
Figlio d’Urania intendo. 

Di pura fede , e d’onefià concetto , 

E non d’ozio impudico, o vii diletto. 

Cofiui d’aurea catena . . • « 

Le menti, e i cori annoda',' 

E con lucida face . > ' - 

Brame innocenti ; e penfier calli accende . 

k 6 Ma 
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Ma il nodo alletta , e piace , 

Ma il foco non offende. 

Speffo a piacer di lui 

Lafcio , che i doni , e ì beneficj fui 

A l’alte Rcggie , e a l’umili Capanne , 

Or fra Monarchi, or fra Paflor divida. 

Ma fe talor mi preme. 

Di far beati i Regni , 

I Re felici , e la lor fama eterna , 

Raccolgo allor tutti i configli infìeme , 

E con provida cura 

Le vie gli addito , e ne dirigo i paffi j 
Io voglio allor , . che raro , e fcelto nodo , 

E d’incliti Nepoti 
Schiera infinita, e bella. 

Più che il poter d’Amore, 

II mio voler palefi , e il mio favore . 

Or quefto è il dono , ch’io rivolgo in mente 

Per ricolmar di gioja 

Un Regno avventurato , un Re poffente , 

In cui la. miglior parte . 

Palla , di te , di te filplende , o Marte . 

- : r AI chiaro , e doppio vanto ' 

Largo tefor di ‘carmi,’ . .i . ' = 

Di fimulacri, o marmi. 

Non. è tefor , che balli , , 

Nò :"premio égual non è . 

Eroe , che giunfe a tanto , 

Mandi ne’ fuoi Nepoti , 

A’ fecoli remoti 

. Ampia d’onor mercè . Al chiaro &c. 

l i -., ■ Pai. 
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Tal Se a la virtù lì mira , 

Io non m’inganno! ah certo 

L’Eroe , che làr ti piace appien felice » 

E' il gran Monarca , che a le Gallie impera. 
Mar.^ fe al valor, chi a Lui, 

Chi negar può di tanta forte il merlo ? ' 

Tallo nel tenero core 

A le rigide Leggi il varco aperfi , 

Ma di dolcezza , e di pietà Talperlì 
Mar.lo ne l’altero petto 

I magnanimi fenlì a deftar prefi , . . 

E di bell’ira , c di valor l’accefi . 

T*al Tra gravi cure , e provvidi penfieri 
Più , che tra pompe , ed agi , 

Al diffidi governo io l’educai. 

Mar.Tra, ’l generofo ardor d’armi, c Guerrieri, 
Tra perigli, e difagi 

Per campi , e per forelle io lo guidai . • 

Tal Ver me il làvor de l’Arti onefte, e belle,’ 

Per me il foave , e mite 
Tra le tante vittorie amor di pace j 
Per me religìon, clemenza, e fede 
Han nel trono reai foggìorno , e fede . 

^-^r.Da me la filma de l’ardite imprefe , 

E de’ guerrieri Eroi j 

Da me il piacer d’aflalti , e di battaglie , 

La ficurezza militar, la fòrza. 

Che onor fa al Vinto, e ad applaudir lo sforza. 
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Mar. 



Tal 

Mar. 

a 2 

Tal 

Mar. 

a 2 



miei 



Se d’inalzar ti piace 
Una gentil virtù , 

Che in dolce fervitù 
Tiene chi regge; 

Se d’inalzar ti piace 
Un generofo cor , . 

Che dà di bel valor 
Efempio , e legge ; 

Afcolta i prieghi 7 
Adempì i voti j 
fNel fido mio feguace 
jChe più fi può bramar ? 

Dal tuo configlio il Saggio , 

Dal tuo giudicio il Forte , 

{ Conofceran la forte , 

Che ponno un dì fperar. 

Se d’inalzar &c. 

Gio. Sì : troppo è ver , che i voftri pregi in Lui 
^Calila non pur , ma tutto il Mondo ammira. 
Che fan la fiia grandezza , 

La pofTanza , la gioja 

Del fortunato Regno , ohd’E i fu detto 

Con rara , e grata lode il Re diletto . 

Ma fe ciò bafta a l’immortal fuo grido , 

Non balla al fuo contento , 

Al governo di Giove , al ben del Regno . 

Il Figlio, il chiaro Figlio, 

Che da’ paterni efempi 

Ad elTer faggio , e forte 

Fanciullo apprefe , e a dilprezzar la morte , 

Con facro , e gentil nodo 

Le 
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Le Iperanze de’ Popoli rinovi , 

E con feconda prole 

E de gli Avi, e del Padre eterni il nome. 
Am- Padre , e Signor de gli Uomini , e de’ Numi, 
Urania, la celefte 

Venere, col poter , che tu le hai dato. 

Dal mover de’ Pianeti , e de le Stelle 

A penetrare avvezza 

Ne gli arcani ofcuriiTimi dei Fato , 

Maturo il tempo ha fcorto , 

Ch’io levi in alto la più bella face , 

Che s’accendelTe mai fotto del Sole. 

Più volte io la richiefi 
De la Coppia beata , 

Ch’elTer dovea di tanta luce ornata; 

Ma con filenzio accorto 

Le mie brame delufe, e perch’io fia 

Del tuo voler miniftro, a te m’invia. 

Gio. Nel Garzo N generolo. 

Che dal Franco Monarca 
Nacque di Senna in riva , 

L’ U N de i due Sposi, che richiedi , avrai. 
Tu ’l paterno desìo. 

Tu ’l bilbgno del Regno intendi , e fai . 

- Tua fìa la fcelta de l’auguUa Spofa . 

Ne la reai magione 

Hai non lontano , e vivo un paragone ; 

Un esempio di grazia , e di virtute 
Meravigliofo , e raro : 

Dono , che al Re già femmo, eletto, e caro. 
Ornamento , delizia , amor del Regno . 

A 8 Tic- 
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Tieni lo fguardo intefo al nobil fegno , 

E va con lieti aufpicj 
Di gentil alma , e di leggiadra faccia 
Per ogni mar , per ogni terra in traccia 
Am. Prender più grata cura io non potrei : 

A me noto è lo Sposo, 

Ed io fon noto a Lui 

E come un dì l’avvolfi 

Con fuo , con mio diletto in dolci nodi , 

Così farò ben io , 

Ch’altra fo^ve , e nobile catena 
Più ftabilmente il giovin petto annodi , ’ 
E il tuo voler s’appaghi , e il defir mio , 
Qual Ape ingegnofa , 

Che in vago giardino > 

S’aggira , e non pofa , ' 

Finché d’ogni fiore ‘ 

La forma , il colore 
Mirato non ha ; 

Fra tutte le belle , 

E faggie Donzelle 

Sollecito errante 

Amor fi vedrà . Qual &c. 

Gto. Non più : partì e foltanto , 

Pria che t’accinga a la fublime imprefa , 
A la mia Spofa andrai , ' • 

A la pronuba Giuno , e le dirai : 

Giove tra gli altri pregi < 

Fecondità desia 

Ne la giovine Spofa , e vuol che fia 
Di fertil Pianta emulatrice , e figlia : 



^ R' f M A. ‘ ' 7 I7< 

Or tu la Pianta addita , e mi cbnfiglia . ; ’ò 

Dirai, che s’elia uu<di dal fonno fcolTa , 

E verfando dal feno , • \ 

Onde relpinfe il pargoletto Alcide 
Candido, e puro latte. 

Formò nel Ciel la vaga argentea via , 

E poi fe bianchi fu la terra i gigli. 
Perchè il bel Fiore abbondi , ^ 

Or ne verll di novo, e li fecondi./ 

Gioja , innocenza , e pace , \ 

Grazia, bellezza, e fede 
Sono i tefor , che in voi » 

Spolì , diffonde il Ciel , 

Il Mondo brama. ! 

Ma fovra gli altri poi 
Fecondità prevai , 

.Che può del voftro amor 
Felice, ed immortai 
Render la fama . Gioja , &c. 

Mar.y^. pur , ch’io, qui t’attendo , 

E per la dolce fpeme 

D’Eroi novelli il mio furor folpendo. 

Ma tu pon mente , Amore , 

Che l’onorata Pianta, onde fia tratto 
Il Germe eletto , il Dio de l’armi onori 
Intrecciando a le fue , frondi d’allori . 

E ti rammenta ancora , 

Che in van di rami , in van ricca di foglie. 

L’aria , e la terra ingombra - 

Pianta , che non raccoglie 

.1 facri Ingegni , e le bell’Arti a l’ombra . 

G/9. 
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Gio. Son giufti^ i voti , e quefta è la mia mente 
Am. Tutto ne la grand’opra avrò prefente . 

Am. fColombe candide 

e Cor/. 1 Sciogliete il voi. 

Am. Con moto celere 

Fendete l’aere, 

Giove lo vuol . 

- . fColombe candide 

’ ^Sciogliete il voi . / • < 

Am. Cerchiam d’intorno . • . 

La regia Spola , 

Ovunque il giorno 
Adduce il Sol . 

^ . jCoIombe candide 

iSciogliete il voi. 



lljine della prima Varie 
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PARTE SECONDA. 



Gio. 




Allegratevi , o Numi , 
E il piacer de la Terra 
al Cielo afcenda. 

Al desiato fine 
Tratta c già l’alta im- 
prefa , 

E in breve apportatore 
De la grata novella at- 
tendo Amore. 



Ti rafierena , o Marte , 

Pallade , ti confola ; 

L’ordito nodo è tale , 

che 
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parte 

Che tutta in fe dimoftra 
La previdenza mia , la gloria voftra . 
Dunque Teccelfa Sposa 
D i tal Sangue dilcende. 

Che Tarmi onora , e per valor rifplende ? 
TaZ-Bd è la Stirpe eletta 
Ancor di faggia, e dolce 
Virtù feguace , e d’aurei ftudj amica ? 

G/o. Amor fe la gran fcelta: Amor vel dica.' 

Tr/mo Coro ^ira , o celefte Venere , 
di Grazie. 1 Mira il tuo Figlio Amor, 

Secondo Coro f Che di leggiadra Vergine 
dt Amoretti. L Ritorna vincitor. 

1 Coro laXua face argentea 

1 Ravviva lo fplendor, 

2. Coro. JChe di leggiadra Vergine 

l Ritorna vincitor . 

2. Coro . ® tenere 

i Tempia di verde allor ; 

1. Coro. JChe di 

l Ritorna vincitor. 

2. Coro, cocchio eburneo 

i Sparge odoroli fiori 

I. Coro . ^^ggiadra Vergine 

l Ritorna vincitor. 

Am. Da la fperata imprefa , 

Che con gli aulpicj tuoi, 

E col poter , ch’ogni credenza eccede , 

Nel volger di poch’ore a fin recai , 

A tcj 
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A tc , Giove , ritorno . 

Io fo, che al tuo fovrano 

Sguardo è palefe , onde il narrarla è vano . 

G/o. Sebben m’è nota, o Amore, 

La tua vittoria , e lodo il tuo valore , 

Pur mi ha dolce udir da la tua bocca 
I modi , e il fin de la pregevol opra , 

Degna d’eterna fama. 

Tal E Minerva lo chiede , Mar. E Marte il brama. 

Am. Pria , che per l’aria a volo 

Movefll in traccia de l’augufta Spofa, 

A la immortai Reina 
De gl’immortali Dei 
Yolfi , come imponefti , i palli miei . 

Gentil m’accolfe, e i tuoi 

Configli, ea voti di Minerva, e Marte 

. In brevi note efpofi. 

Senza molto cercar , Giuno mi difle , 

Vola de l’Elba a le felici Iponde. 

Ivi è l’alto Lignaggio, 

In cui per lunga età fenno , e coraggio , 
Ogni bel pregio , ogni virtù dilcefe , 

E che lieto , qual vuoi , d’altera prole , 

E fecondo fi moftra a par del Sole . 

Gio. Ben avvisò Giunone , e tu che felli ? 

Am. Al paragon si prelli 

Non ha Zefiro i vanni , • • 

Com’io là giunfi , e vidi 

Seder tra l’altre una Regal Donzella 

Dì frefea età trilullre, 

D’aria 
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D’aria foave , e di gentil favella , 

Che mille avea ne gli occhi , 

E ' mille grazie in vifo . 

Torto de l’alma i pregi 
A ricercar mi pofi , 

Nè mi fiir guari afcofi. 

Già de la fua virtute 
Era concorde , e univerfale il grido , 

Che la MATERNA cura 
Al docil core , e a la feconda mente 
Tanto tefor di luce , 

Tanto ornamento accrebbe. 

Che maggior non farebbe , 

Se te, Pallade, avea maertra, c duce. 

Ah querto , allor gridai , 

E‘ il Germe eletto; ah querto al mio difegno 
, Rifponde appieno , e de la Francia è degno . 
" £ la candida face 
Lietamente agitando , 

Con improvvifo , e fconolciuto ardore 
Le mandai le faville infino al core . 

Poi dirti a Lei così: 

. Vieni , comparve il dì , 

■■ Che far , Te tu vorrai , ' ' 

Potrai beato un cor . ' 

Ed Ella difle a me: 

Vengo , ripofo in te ; 

E qui chinando i rai 
Si tinfc di rortbr. . 

Mar- 
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Mar . De la Progenie augusta 

Io mi compiaccio , e la memoria onoro 
Di tanti Re, di tanti Duci egregi. 



E fo Ch’Altri fra Loro 

Magnanimo fu detto , Altri Costante , 

Altri di Bellicoso in fama venne. 

Tal. E Chi reggendo ottenne 

Di Pacifico il nome, e Chi la lode 
Ebbe di Saggio , che donar poteo 
La cura , e la fperanza 
Di fua maggior grandezza 
A la pubblica pace , e ficurezza . 

Taccio d’altri infiniti , 

E balla a farmi paga il faggio Augusto , 
Che la Villola , c l’Elba 
Con fren foave e giufto 
Felicita , e governa , 

L’onor feguendo , e la virtù paterna . 

G/o. La Stirpe appunto è tal , qual io voka , 
Nè certo più feconda elTer potea. 

Chi de’ Sassoni Eroi 
S alga a l’origin prima , 

E pofeia per lunghilfimo intervallo 
A quella età difeenda , ^ 

Chi tutti i Rami, c' tutti 
Raccoglierà di quella Pianta i frutti ? , 
Tenero Germe, e vago 
Pafsò non guari in riva al bel Sebeto; 

E de la fua fecondità già lieto 
Del Re la gioja, e de’ ValTalli avviva. 






Chi 



Chi di ricca , e larga fonte , 

Che feendendo giù dal monte 
In più parti fi divide. 

Tanti rami, e tante vie 
Può feguir perfino al Mar ; 

Dir potrà per quante vene 

Corfe un tempo, ed or fi viene 
Il gran Sangue a propagar . 

Chi &c- 

Am. Numi , la voftra lode a dir m’alletta . 
Appena feppe , che dal Cielo eletta 
Era del Franco impero a far la forte,- 
Appena il nome de lo Sposo intefe , 

Che Pinci ITA Donzella 

Brillò di gioja, e ferenò la fronte. 

La man le offerii , ed Ella 
" La fua mi porfe , e meco in aria alcefe 
Su l’agil cocchio , a cui drappello adorno 
Venia di Grazie , e d’Amoretti intorno ì 
E ver l’amata riva 

Tra disìofa, e fchiva il cammin prefe. 

Ad or ad or tra via 

Bagnò d’alcuna lagrima le gote , 

Or interrotti accenti 

Sclolfe dal rofeo labbro, ed or dal petto 

Tronchi fofpiri ardenti; 

Ma fol per tenerezza , e per diletto , 

Sol da innocenti, e timidi defiri 
Le voci ufcìan , le lagrime , i fofpiri . 






SECONDA. 25 

Iride intanto avea 
Nunzia del mio trionfo, 

E, di Giunon miniflra incontro a noi 
Già mofTo il Prknce , c l’ingegnofe , e belle 
Amabili Sorelle, 

Il Genitor, la Madre, 

E de la Regia Corte i primi Eroi. 

M^r.Dunque tra gli altri illuftri, 

E generofi Principi, c Guerrieri, 
Che danno al real fianco , 

Quafi lucenti ftclle intorno al Sole , 

Vifto il Sassone Duce ancora avrai: 
Quel fulmine di guerra , 

Che tanto a me fomiglia 
Di valor , d’ardimento , 

Ch’io tra fdegno , e contento 

Più volte invidia n’ebbi , e meraviglia . 

Am. Il vidi , e il ravvifai 

A quella fua magnanima fierezza ; 

Ma torto a la mia virta 

Cangiandoli d’afpetto 

Sol di pace fe mortra , e d’allegrezza . 

Mar.Ccno in cor de I’Eroe lieta fperanza 

Sorfe , a l’UNO mirando > e a I’altro Sangue 
Di bellicofa prole . , 

Quindi a ragion ne gode ; 

Ed io n’efulto ancora. 

Che di prodi , e guerriere 
Alme vedrò moltiplicar le fchiere . 

Di 
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Di caldo ingegno, e di cor fervido 
Amo le guerre, vo fra gli eferciti. 
Di vivo fangue Ipargo il terreo. 
Ma fe a l’intorno del carro inonda , 

Se valorofo fluol mi circonda , 
Beato allora mi tengo appien . 

Di caldo &c. 

i • 

’Valfl^ tu pur Tempre le feroci ufatc 
Voglie raccendi in petto. 

Che fan tra liete immagini , c Ibavi 
Penfier funefti, e gravi? 

Taci , e lafcia , che il fine 

Racconti Amor de la gioconda imprefà, 

E che di calli affetti 

Al conforto' innocente il Mondo alletti » 

• 4 

Dove fiete , o folli Amanti , 

Che languite 

In doglie, e in pianti? . . 
Sventurati ? ah non feguitc 
• Lo Iplendor di face impura. 

Che dà pena , e non piacer. ' 

Qua lo fguardo , e il cor volgete: 
Apprendete , 

Qual fia l’arte onefta , e pura 
' E d’amare , e di goder . 

Dove fiete &c. 
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Anii Che pofs’io dir ? Penfatc , 

Se tenere t fe grate , 

Se cupidi amorofi 

Fur le prime parole , i primi fguardi 
De i due felici Sposi: 

Amor, lo ftelTo Amore, 

Che di bear quell’A l m e 
D’infinita dolcezza ebbe valore. 

Che i voti trafie , ed i fofpir dal feno , 

Che l’allegrezza , e il rifo 
Fe fcintillar dal vifo , 

Amor non ha potere 

D’eguagliar co’ fuoi detti il lor piacere < 

10 dirò fol , che la Real Donzella; 
Che pur dianzi varcò di llella in ftelU 
Senza curar la luce , 

Che intorno là feguìa 
Per la celefte via , 

Vinta da lo fplendor de" novi oggetti 
Subitamente dal mio cocchio Icefe , 

E rifpettofa, e lieta al Re li volfe< 

11 qual fra le fue braccia 
Dolcemente l’accolfe, 

E ’l teforo afpettato al Figlio refe. 

Ella allor forridendo 

A me gli occhi rivolfe, e ’l mio fuggendo 

Salì fui carro aurato 

Del gentil Prence, e gli s’aflìfe a lato. 

Non più : diifi abbalìanza : a fdegno io prendo 
Liberi accenti , e vani « 

Gii 
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Già ricchi, c.non lontani 

De la comun fperanza i frutti attendo . 

** O gfah~Giove, ’o tu , che il puoi. 

Deh feconda i voti mici ; 

E udrai tolto in ogni lido 
Il tuo grido — rifuonar. 

E ammirando i doni tuoi 
Si uniranno Uomini , e Dei, ’ 

Fra l’onor* di mie vittorie , ’ 

Le tue glorie — a celebrar . 

' - O gran &c. 

Tal Arti leggiadre, e lludi' . , ^ 

Piacevoli, c foavi, " ' i . . ; : > 

E voi, chiare Virtudi ,' 

Il TALAMO RE AL tolto cingete, * ' > 

E il dolce amor di Voi' ' . 1 . . I 

A tutti’!’ Figli ," che verran dipoi. 

Ne le, pure,' e fublimi alme infondete/’ 
Alzr.Bella virtù guerriera • 

Nobile ardir dilcendi, ' ' 

E la futura Prole orna , ed accendi . 

E di vittoria , e d’allegrezza in fegno 
Di timpani , e di trombe • . " ' 

( ’ Ne lé- regali’ llanze il fuon rimbombe , 

Ma perchè a voi non turbi ’ 

. Giammài Itrcpito d’armi , Augusti Sposi, 
ì /. La delizia’, e la pace 
De gli ozj , e de’iripofi,: 
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Io la terrò fìcura. 

Su le porte vegliando, e fu le mura. 

£ a più lontane parti 
Intanto porterà col fuo valore 
L’invincibiI Monarca ira, e terrore . 

Gio. E perchè il facro nodo adempia in tutto 
Del Re la brama, e del fuo vado impero, 
E la mia cura , e il mio favor dimoftri , 
Torto germogli, e ognor con iàurti auguri 
A’ fecoli futuri 
Si moltiplichi il frutto 
Su le rtelle del Cielo , e fu l’arena , 

Onde la fpiaggia intorno, al mare è piena. 
Querta gioconda , ed immortai mercede 
Fondamento, e fortegno 
Sia del perpetuo Regno , 

Che, Senna alpetta, e l’Univerfo chiede;, 
E.d’ogni Re, che a’par di Lui rifplenda, 
A la yirtptir ,' ed al valor fi renda . 

Gio. 3,FincM de.- falti^eH ^ 

* Giove dominio avrà) . * ' , 

Am. . .. E d’alme altere , e belle jj ^ . 

V- Amor trionferà; " • 

Mar. . Finché di terre donic 
Marte fi vanterà ; 

Tal. - Ed onorato il nome 
Di Palladc farà ; 

Gio. e Af^r.Tutto a la tua fortezza , 
Am.eTal.Tutto a la tua grandezza. 

Tutti . G A L L 1 A , cofpirerà • 

Tutto 
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F A RT E SECONDA. 

TTutto a la tua fortezza , 
Tutto a la tua grandezza , 
(_G A L L I A , cofpirerà . 

Felici i Regi Tuoi 
G iove , ed Amor farà . 



fFe 
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T, ; JE Pallade gli Eroi 
a. e Marte accrcfcerà. 

f Tutto a la tua fortezza , 
ICon. -{Tutto a la tua grandezza, 
(jG A L L I A , cofpirerà . 



IL FINE. 
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PROTESTA. 

N Ellc Deità y e nelle favole , che l’Autore ha introdotte in que- 
fto Dr amatico Componimento , ha feguito il genio , ecoftunie 
della Poefia , pregiandoli per altro di confervarc nell’animo fuo Pen- 
timenti di oneftoj e vero Cattolico. 
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